
 

ENCICLICA “MAGNIFICA HUMANITAS” 
Il mondo è a pezzi, l’umano è frammentato. La cultura 

degli ultimi anni lo ha evidenziato nei modi più disparati: 

dalla società liquida a quella del rischio; dalla corrosione 

dei legami sociali sino alla frammentazione nell’era delle 

reti, passando per la fine delle “grandi narrazioni”. 

Leone XIV decide di rimettere insieme trama e ordito.  

Magnifica Humanitas l’enciclica di Papa Leone 

XIV, è prima di tutto questo: un atto di coraggio, perché 

non mette a tema un aspetto specifico come la 

tecnologia, ma la custodia della persona umana e della 

sua dignità, pensata in maniera “trinitaria”, cioè 

relazionale, in questo cambiamento d’epoca. E per farlo 

riparte dall’unico centro possibile, per lui e per noi: Cristo. 

I criteri di discernimento da mettere in atto – 

dignità della persona, destinazione universale dei beni, 

opzione per i poveri, cura della casa comune, pace – sono 

fondati nel fatto che la creatura umana è stata creata a 

immagine e somiglianza del Dio trinitario, dove il 

protagonismo dei Tre che sono Uno è fondato nella 

comune natura dell’amore divino.  

Lungi dall’essere evasione consolatoria, la fede nel Dio 

che è Amore, è sfida, luce e guida in ordine alla 

promozione della dignità di ogni essere umano. 

Papa Leone tenta, analizzando quanto accade a 

motivo della rivoluzione digitale e dell’intelligenza 

artificiale, di invertire il movimento centrifugo che lacera 

l’umano, chiedendo a ogni donna e uomo di buona 

volontà di invertire il moto, rendendolo centripeto, usando 

la stessa forza della tecnica per riportare l’umanità al suo 

centro.  

La dignità di ogni persona umana è la vera 

protagonista dell’enciclica, che è sì un documento 

sociale, ma dove la società altro non è che la casa in cui 

l’umano può essere se stesso e fiorire.  

Alcuni passaggi sono di denuncia forte e chiara, 

altri, la maggior parte, l’offerta di una alternativa concreta: 

la civiltà dell’amore.  

Leone non ha in animo di “spegnere le macchine” 

(cellulari, social, eccetera), anche se quando si tratta dei 

più piccoli è salutare il silenzio, ma di renderle 

nuovamente quali devono essere: a servizio del bene 

comune e dunque dei singoli e dell’umanità.  

“La tecnica resti al servizio della persona e non diventi 

una forma di dominio delle coscienze”.  

La macchina degli algoritmi corre il rischio di 

espropriare l’umano dal suo sacrario più intimo, per 

trasformare le persone in bene da sfruttare per la 

plusvalenza di qualcuno.  

È il rischio di una nuova forma di schiavitù:  

“Se una tecnologia promette emancipazione, ma produce 

nuove forme di subordinazione globale, contraddice il 

principio fondamentale della dignità della persona”. 

La scelta da compiere non è quella banale tra un 

“sì” o un “no” alla tecnologia, ma l’altra ben più radicale 

«tra un potere che pretende di dominare il cielo (come a 

Babele) e un popolo che, alla presenza di Dio, si mette a 

lavorare unito per rialzare le mura della convivenza 

fraterna».  

La tecnica non deve essere considerata forza 

antagonista rispetto alla persona: al contrario, essa è 

radicata fin dal principio nell’autonomia e nella libertà 

dell’uomo e nel suo porsi in relazione con la natura e con 

gli altri soggetti storici.  

«Lo sviluppo tecnologico ha contribuito nei secoli a un 

significativo miglioramento delle condizioni di vita 

dell’umanità; allo stesso tempo, ogni fase del progresso 

ha mostrato anche il volto ambiguo di strumenti capaci di 

arrecare danno quando non orientati al bene».  

Non fa eccezione lo sviluppo dell’intelligenza artificiale: se 

essa apre a possibilità straordinarie di conoscenza e di 

collegamento fra i fenomeni, presenta non di meno rischi 

riguardo alla legittimità etica del suo uso. Non tutto quello 

che essa rende possibile è anche eticamente giusto. 

In questa luce l’enciclica evidenzia tre aspetti del 

protagonismo umano nella storia: la natura dialogica di 

esso, la dignità della persona e il valore della sussidiarietà 

e della solidarietà. 

Il discernimento etico, allora, «non può limitarsi a 

domandare se usiamo un certo sistema per uno scopo 

buono o cattivo, ma deve anche chiedersi come esso 

venga progettato e quale idea di persona e di società 

risulti inscritta nei dati e nei modelli che lo guidano». 

Occorre «disarmare» l’intelligenza artificiale, ponendo al 

centro del suo uso il rispetto della dignità dell’uomo e 

potenziando l’esercizio della solidarietà e della 

sussidiarietà come via concreta alla realizzazione del 

bene comune.  

“La Chiesa ricorda, con voce umile ma ferma, che 

la vera realizzazione non nasce dalla rimozione delle 

fragilità, ma da una crescita armoniosa: là dove libertà e 

responsabilità si intrecciano con la cura reciproca e la 

vera solidarietà, e dove il progresso si misura sulla dignità 

di ciascuno e sul bene dei popoli”.  

L’umano nella sua essenza non è una malattia da 

guarire: “La speranza che annunciamo viene dal cielo per 

generare, quaggiù una storia nuova”. 

dp 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Sabato ore 21.00 

Domenica ore 15.30-18.00-21.00 

Lunedì ore 21.00 
INNAMORARSI E ALTRE PESSIME IDEE 
 

LECTIO DIVINA 
Mercoledì alle 17.30 lectio con don Angelo in Santuario 

TEATRO NEL GIARDINO della Casa Parrocchiale 
Mercoledì 3 giugno alle 21.00 nel 

Giardino della casa parrocchiale 

spettacolo teatrale di e con Tiziana 

Francesca Vaccaro. Ingresso gratuito 

 Prenotazione obbligatoria scrivendo a: 

spaziditeatro@gmail.com 3494301285 

CATECHESI DEGLI ADULTI E  

GRUPPI DEL VANGELO 

Venerdì 5 giugno concludiamo il duplice 

cammino che abbiamo vissuto quest’anno nella 

catechesi degli adulti (IN VOI SIA COSI) e nei 

Gruppi del Vangelo (TRA VOI SIA COSI). 

Lo faremo insieme ritrovando in una parabola del 

vangelo (come nel cammino dei Gruppi) l’ottavo 

“pensiero maligno” (come nel cammino di 

catechesi). Terremo gli stessi orari della catechesi: 

9.30 in Protaso e Gervaso 

18.15 in Santuario 

21.00 in San Carlo (coi Gruppi del Vangelo) 

NB alla sera alle 21.00 a san Carlo invitiamo in modo 

speciale tutti i Gruppi del Vangelo insieme: sarà 

anche l’occasione per conoscere chi ha vissuto lo 

stesso itinerario di fede in case diverse. 

 

RACCOLTA STRAORDINARIA 

A tutte le Messe troverete sul posto delle buste 

che saranno raccolte all’offertorio. Serviranno: 

* a S. Carlo per il 50° della Parrocchia 

* a P&G per le spese in Oratorio san Luigi 

 

PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI 

Domenica 7 giugno alle 21.00 processione del 

Corpus Domini a San Carlo per il 50°. 

Si percorreranno queste vie:  

Giovanni XXIII, Ronchetta, Mattei, Brambilla, 

Lazzaretto, Volta, Ronchetta, Giovanni XXIII 

Attenzione: 

Sarà preceduta dalla Messa delle 20.00 che per 

l’occasione faremo a san Carlo e non in oratorio. 

50° DEL CAMPEGGIO 

 

SOLENNE ANNIVERSARIO DELLA 

CONSACRAZIONE DELLA CHIESA DI S.CARLO  

CON LA PRESENZA DELL’ARCIVESCOVO 

MARIO DELPINI 

Martedì alle 21.00 concluderemo il 50° della 

nostra Parrocchia con una solenne 

celebrazione presieduta dall’Arcivescovo. 

Al termine della celebrazione gelato per tutti i 

partecipanti sul sagrato

 
SI COMPLETA LA 

MOSTRA DI SAN 

CARLO 

Con l’ultimo cartellone 

si completa la mostra 

del 50°. 

Grazie a Marco 

Cavenago, alla 

Commissione 50°   

e agli amici di Radar 

per la realizzazione 

mailto:spaziditeatro@gmail.com


CALENDARIO DEL MESE DI GIUGNO 
 PARROCCHIA  

PROTASO E GERVASO 
GERVASO 

COMUNITA’ 
PASTORALE 

PARROCCHIA 
SAN CARLO 

01 LUN TRE GIORNI FAMIGLIE: Ultimo giorno.    Partecipanti: 188 persone! 

02 MAR    

03 MER 21 Teatro in Giardino: 
“Sindrome Italia” 

  

04 GIO  21.00 Verifica Catechiste  

05 VEN 9.30 C ATECHESI ADULTI 18.15 Santuario CATECHESI ADULTI 21.00 CATECHESI ADULTI  
CON I GRUPPI DEL VANGELO 

06 SAB    

07 DOM 10.00 Mandato animatori OEF 

50° CAMPEGGIO 

Giovani Coppie 
17.00 Gruppo ACOR 

21.00 PROCESSIONE DEL  
CORPUS DOMINI 

08 LUN    

09 MAR  INIZIO ORATORIO ESTIVO 

Ci sono 1.100 iscritti 

CONCLUSIONE 50°  
21 Santa Messa con l’Arcivescovo 

10 MER    

11 GIO    

12 VEN 21.00 Incontro culturale e spirituale nel cortile della casa parrocchiale: 
Marco Erba e don Paolo Alliata: Poesia per l’anima 

 

13 SAB 21.00 Sul sagrato di P&G 
Concerto della Banda 

Mattino: Consiglio pastorale 
15.30 Incontro ACLI sui Cristiani in M.O 

 

14 DOM 11.30 Messa per S. Giovanna 
Antida 
Battesimi 

Mercatino sul sagrato P&G Gruppo famiglie 

15 LUN    

16 MAR    

17 MER    

18 GIO    

19 VEN    

20 SAB    

21 DOM 11.30 Messa santi Protaso e 
Gervaso 
Mercatino Caritas 

20.30 Messa in Oratorio per la festa 
di San Luigi coi sacerdoti originari o 
che qui hanno svolto il loro ministero  

Battesimi 

22 LUN    

23 MAR    

24 MER    

25 GIO    

26 VEN    

27 SAB  Montaggio campeggio  

28 DOM  Montaggio campeggio  

29 LUN 21 Spettacolo nel cortile della casa parrocchiale:  
“Una notte al mausoleo 2: Vox Populi” 

 

30 MAR 21 Spettacolo nel cortile della casa parrocchiale: 
“Una notte al mausoleo 2: Vox Populi” 

 

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)- 20.00 (in oratorio S.Luigi)   

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE: Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



CHE SPETTACOLO IN GIARDINO! 
Anche quest’anno nel mese di giugno proponiamo, nel giardino della Casa Parrocchiale e sul sagrato 

della Chiesa, una serie di eventi in collaborazione con le realtà locali:  

Ecco il programma allo stato attuale: 
 

        3 giugno ore 21        12 giugno ore 21   13 giugno ore 21           29 e 30 giugno ore 21 

 
 

 

EDUCARE ALLA BELLEZZA 
In molti hanno apprezzato i fiori che abbiamo messo sul sagrato di Protaso e Gervaso, come segno 

di bellezza. Purtroppo, in una di queste notti, qualcuno di coloro che occupano il sagrato e i gradini 

della Chiesa nelle ore notturne ha pensato bene di deturparne un po’…. 

Immediatamente ciò ha generato un moto di nervoso e di delusione. 

Ma proprio per questo mi sono sembrate illuminanti le parole pronunciate da Papa Leone nella Terra 

dei fuochi la settimana scorsa.  

Vorrei riproporvele: non si limita a condannare, ma rilancia un cambio di sguardo, un impegno 

educativo e di legalità che ci riguarda tutti.  

RIASCOLTIAMOLE E MEDITIAMOLE INSIEME… 

Nella vita comprendiamo che più una bellezza è fragile, 
più chiede cura e responsabilità.  
Per questo, se siamo chiamati a cambiare, è a partire dal 
nostro sguardo. 

Secondo alcuni, lasciare un mondo 
migliore ai nostri figli è diventata 
un’ambizione molto grande. Non lo 
deve essere, però, la missione di 
lasciare al mondo figli e figlie 
migliori. L’impegno educativo è alla 
nostra portata ed è prioritario. 
Educazione dei giovani, certo, ma 
anche degli adulti; dei bambini, ma 
anche degli anziani; dei cittadini e 

dei loro governanti; dei lavoratori e dei datori di lavoro; dei 
fedeli e dei pastori: tutti abbiamo da imparare ancora. 
Ognuno ha qualcosa da donare, ma prima deve imparare 
a ricevere. Non è facile ammetterlo, tuttavia è questo 
l’inizio del futuro: è come una porta che si apre su ciò che 
fin qui non abbiamo pensato, né creduto, né amato 
abbastanza. Imparare ancora: ecco che cosa ci rende 
comunità. Per i cristiani, è “fare strada” con Gesù: 
diventare, ad ogni età, sempre più e meglio suoi discepoli. 
(…). Tra le persone, le istituzioni, le organizzazioni 
pubbliche e private occorre consolidare e allargare il patto 
educativo e sociale. Esso non soltanto contrasterà e 
scardinerà le alleanze criminali, ma positivamente 
collegherà e moltiplicherà le migliori forze e le grandi idee 
che già sono nei vostri cuori. (…).  

È a partire da questa conversione che si possono 

⁠costruire buone pratiche di comunità: mediante persone 

e imprese che coltivino il senso del limite, non quello della 
violazione irresponsabile; che abbiano il gusto del 
recupero, non la logica dell’invasione; fame e sete di 

giustizia invece che di possesso. In particolare, essere 
vicini al cuore umano, e quindi più vicini a Dio che l’ha 

creato, significa desiderare una comunità più inclusiva, 

più unita, meno affetta da marginalità e polarizzazioni.  

Ma la via da percorrere è stretta, perché parte da noi, da 
dove ci troviamo. Riuscire a correggere la rotta, agire ogni 
giorno su abitudini e pregiudizi in cui ci siamo accomodati, 
vedere oltre il nostro recinto significa davvero incontrarci. 
(…) L’emarginazione produce sempre insicurezza: la via 
in salita è contrastare l’emarginazione, non gli emarginati, 
è rompere l’intera catena, non colpire solo l’ultimo anello. 
Voi lo sapete bene! 
In questo anno giubilare San Francesco ci ricorda che la 
pace è fondata sulla cura verso l’altro, sulla fraternità: 
siamo stati posti in una casa comune per imparare a 
vivere insieme. I problemi di questa casa sono i nostri 
problemi; la sua bellezza è la 
nostra bellezza.  
Abbiamo il compito di vigilare 
come sentinelle nella notte. 
Possiamo essere tra quelli che 
osserveranno la nuova alba.                                                                    
                                  Leone XIV 
 

https://www.vatican.va/content/romancuria/it/organismi-di-giustizia/penitenzieria-apostolica/documenti/20260110-indulgenze-sanfrancesco.html


…CHE SPETTACOLO IN GIARDINO! 
Anche quest’anno nel mese di giugno proponiamo, nel giardino della Casa Parrocchiale e sul sagrato della Chiesa, 

una serie di eventi in collaborazione con le realtà locali: ACLI, CONCORDIOLA, SPAZI DI TEATRO, CORPO MUSICALE 

PUCCINI, LIBRERIA MARTESANA, RADAR, TEATRO ARGENTIA, COMPAGNIA LUPI MA LEONI eccetera.  

Ecco il programma allo stato attuale: 

 

 


